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SANITA’: MOBILITAZIONE 5 STELLE
FOSSOMBRONE Reintegro 
degli ospedali di Cagli, Fos-
sombrone e Sassocorvaro nella 
rete ospedaliera provinciale per 
garantire in ciascun nosocomio 
il Punto di primo intervento 
h24, un numero adeguato di 
posti letto pubblici di medicina 
per acuti, lungodegenza e ria-
bilitazione, attività di chirurgia 
day surgery, diagnostica e 
ambulatori. Il Movimento 5 
Stelle ha annunciato nella sala 
consiliare di Fossombrone la 
mobilitazione in tutte le piazze 
per chiedere un’inversione di 
tendenza in ambito sanitario 
perché <<la riforma sanitaria 
voluta dalla giunta regionale ha 
creato solo caos e disfunzioni 
senza peraltro un solo euro di 
risparmio - ha sottolineato il 
consigliere regionale Piergior-
gio Fabbri - di conseguenza 
il bilancio è pesantemente 

negativo e quanto succede 
non più ammissibile>>. Sono 
intervenuti anche il sindaco di 
Fossombrone Gabriele Bonci e 
Fernanda Marotti. 
Il documento parla chiaro: <<Il 
M5S dice basta alla perdita 
di servizi sanitari pubblici e 

presenta il documento che verrà 
diffuso in tutta la provincia. 
Decolla la nuova campagna 
nell’area vasta 1 in difesa della 
sanità pubblica con l’obietti-
vo di coinvolgere il maggior 
numero di cittadini, ammini-
stratori e forze politiche nella 

richiesta di un tavolo di lavoro 
per un nuovo progetto di salute 
regionale che parta da 5 punti 
irrinunciabili: reintegro degli 
ospedali di Cagli, Fossombrone 
e Sassocorvaro nella rete ospe-
daliera provinciale pubblica, 
che garantisca a ciascuno di 
loro il Punto di primo interven-
to H24, un numero adeguato di 
posti letto pubblici di medicina 
per acuti, lungodegenza e ria-
bilitazione, attività di chirurgia 
day surgery, diagnostica e 
ambulatori; il potenziamento 
dei servizi sanitari pubblici e 
delle attività di prevenzione; 
contrasto a sanità privata con-
venzionata (cliniche e/o posti 
letto) e ad ospedale unico; una 
rete ospedaliera pubblica per 
acuti diffusa che garantisca l’e-
mergenza e la restituzione dei 
99 posti letto e che sia integrata 
con l’assistenza territoriale, 
comprenda e valorizzi tutte le 
strutture esistenti ed escluda 
nuove costruzioni finanziate dal 
privato. Ancora: monitoraggio 
dei costi e della qualità dei ser-
vizi erogati da pubblico e priva-
to>>. La perdita di 99 posti letto 
per acuti pubblici il depotenzia-
mento dell’ospedale di Pergola 
<<sono state decisioni sbagliate e 
insostenibili, che stanno creando 
innumerevoli disagi a cittadini e 
addetti ai lavori>>.

FOSSOMBRONE 
17 Giugno h.16

a Torricella 
ventesima 
edizione 

FESTA 
DELLA VITALBA

ISOLA DEL PIANO  Yacouba Savadogo è stato 
insignito del premio Farmers’ Friend 2017, istituito 

da Girolomoni per premiare chi sostiene l’agri-
coltura nel mondo. “Yacouba è riuscito a ridare vita 

al deserto, piantando migliaia di alberi. Ha dato più 
reddito agli agricoltori, fermando l’esodo verso le cit-
tà”. Con queste parole Giovanni Battista Girolomoni, 

Presidente della Cooperativa Girolomoni, ha insignito 
Yacouba Savadogo del premio Farmers’ Friend 2017, 
nato per valorizzare l’attività contadina in Italia e nel 
mondo. La cerimonia si è tenuta sabato 10 giugno al 
Monastero di Montebello, a Isola del Piano, seguita 

dalla proiezione del film sulla sua vita “The man who stopped the desert”, vincitore di 7 premi 
cinematografici internazionali.  <<Quando la terra è distrutta, sono distrutte anche le vite delle 

persone che dipendono da essa. Con la siccità, le persone sono spinte a limiti estremi.
Molti scelgono di andarsene - ha dichiarato Yacouba Savadogo nel corso della premiazione - io ho 

scelto di rimanere per cercare di rendere la terra nuovamente produttiva. 

 L’uomo che ha fermato il deserto
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FOSSOMBRONE Ci trovia-
mo costretti a replicare al 
comunicato stampa delle or-
ganizzazioni sindacali pub-
blicato in data 07/06/2017.
La revisione delle aliquote 
Tari era stata già preannun-
ciata ai sindacati durante 
un incontro svoltosi prima 
dell’approvazione defini-
tiva del bilancio e già in 
quell’occasione, va detto 
per correttezza, avevano 
espresso il loro dissenso.
In precedenza l’Ammini-
strazione aveva avuto un 
incontro anche con i rappre-
sentanti di CNA, Confarti-
gianato e Confcommercio, 
i quali avevano invece 
presentato richiesta scritta 
affinché il Comune rivedes-
se le aliquote in modo che 
fossero meno penalizzanti 
per le imprese.
Occorre spiegare che la 
Tari è la Tassa sui rifiuti, e 
viene applicata ripartendo il 
totale tra tutte le famiglie e 
le attività produttive del ter-
ritorio, ha una componente 
variabile ed una fissa.
Le percentuali che erano in 
vigore a Fossombrone fino 
lo scorso anno erano secon-
do noi piuttosto curiose e 
discutibili, in quanto sia la 
componente fissa che quella 
variabile erano ripartite 
secondo la seguente percen-
tuale: 47% a carico delle 
famiglie e 53 % a carico 
delle attività.
Nel nostro comune le uten-
ze domestiche (famiglie) 
sono oltre 4.800, mentre le 
utenze non domestiche (atti-
vità) sono di poco superiori 
alle 1.500, cioè meno di un 
terzo.
Ora qualcuno dovrebbe 
dimostrarci perché era cor-
retto che le 1.500 imprese 
pagassero complessivamen-
te più delle 4.800 famiglie.
In tanti comuni la percen-
tuale, sia per la componente 
variabile che per quella 
fissa, è pari circa al 65 % 
per le utenze domestiche 
ed il 35 % per quelle non 
domestiche, noi abbiamo 
lasciato invariata la parte 
fissa (53% non domestiche 
e 47% domestiche) mentre 
abbiamo ritoccato quella 
variabile (34% non domesti-
che e 66% domestiche).
La coperta è corta, se a 
qualcuno abbassi le tariffe 
ad altri devi alzarle e vice-
versa, con questa manovra 
le ditte, a seconda del tipo 
di attività svolta, risparmia-
no diverse centinaia di euro 
ed è un dato di fatto, non “a 
detta dell’amministrazione”.
Deve essere chiaro che non 
“abbiamo fatto sconti alle 
imprese” facendoli paga-
re alle famiglie, abbiamo 
cercato di riportare equili-

brio in una situazione che 
obiettivamente non lo era.
Quando i sindacati dicono 
che tali aumenti non ci sono 
stati negli altri Comuni 
dimenticano di dire che, 
nonostante questa variazio-
ne, nella quasi totalità dei 
comuni limitrofi le tariffe 
sono ancora decisamen-
te più alte e dimenticano 
di dire che il totale Tari 
addebitato ai cittadini sia 
diminuito di circa 94.000 
€ rispetto allo scorso anno, 
grazie all’attività di recupe-
ro svolta ed alla riduzione 
degli accantonamenti, nono-
stante il costo complessivo 
del servizio Aset sia au-
mentato rispetto allo scorso 
anno di oltre 16.000€.
Per una corretta e seria 
informazione i dati vanno 
riportati tutti, non solo quel-
li che fanno più comodo.
Chiunque voglia verificare 
la veridicità di quanto sopra 
affermato può farlo tran-
quillamente presso l’ufficio 
tributi.
Certo siamo consapevoli 
che questa scelta possa 

IL SINDACO REPLICA AI SINDACATI SULLA TARI

500 gr di patate, 500 gr di 
piselli fini, 5 foglie di basilico, 
un ciuffetto di prezzemolo, 3 
cucchiai di panna liquida, sale, 
pepe e olio. Lessate le patate 
e i piselli in tegami separati. A 
fine cottura tagliate le patate a 
piccoli dadi, uniteli ai piselli, 
aggiustateli di sale e pepe.
Aggiungete un pò di olio e la 
panna. Rimettete sul fuoco. 
Fate insaporire. Cospargete 
con il prezzemolo e il basilico  
e servite.

Patate e piselli

essere impopolare, ma non 
siamo in campagna elet-
torale e non ci interessa 
fare demagogia o essere 
popolari, a noi interessa 
fare le cose in maniera equa 
e corretta, gli anni scorsi 
le imprese hanno dovuto 
pagare ingiustamente anche 
per i rifiuti prodotti dalle 
famiglie e non ci sembrava 
giusto proseguire su questa 
linea solo per raccogliere 
consensi. Sarebbe stato 
politicamente molto più 
semplice lasciare invariate 
le percentuali e proseguire 
sulla strada tracciata da chi 
ci ha preceduto, ma non era 
quella giusta.
Per entrare nel dettaglio e 
fornire un esempio concre-
to  un’ utenza domestica di 
mq. 150 subirà i seguenti 
aumenti su base annua:

1 componente €  0,84
2 componenti €   9,90
3 componenti € 14,07
4 componenti € 14,84
5 componenti € 20,60

6 o più componenti € 24,67
Gabriele Bonci

sindaco di Fossombrone

**Al Circolo Tennis Fos-
sombrone si svolge il 2° 

Torneo Open maschile “Città 
di Fossombrone” l’evento 
agonistico più importante 

della stagione. Un torneo riu-
scitissimo nel 2016, che vede 
nell’albo d’oro il primo nome 
iscritto quello dell’ex numero 
99 delle classifiche mondiali 

Stefano Galvani capace di 
raggiungere per ben tre volte 

il secondo turno nel prestigio-
so torneo di Wimbledon tra il 
2003 e il 2008 e una volta al 

Roland Garros nel 2006. Gal-
vani lo scorso anno ha messo 

i piedi sul gradino più alto 
del podio proprio a Fossom-
brone. Per tutta la durata del 
torneo si può beneficiare del 

bar, della nuova zona lounge, 
dell’area dedicata agli sponsor 
grazie a quali è stato possibile 

organizzare l’evento, della 
piscinetta, dei campi da mini 
tennis per i bimbi, ping pong 

e dei giochi che verranno 
installati a breve. 

Hanno già esordito i giocatori 
di quarta e terza categoria 

(la serie D e C per dirla alla 
calcistica)  e mano a mano 

che il torneo avanza entrano 
in campo giocatori sempre 

più forti e molto vicini al giro 
dei professionisti. Insieme al 
singolare, c’è anche il torneo 

di doppio che fa del Torneo 
“Città di Fossombrone” un 
evento unico nel nostro ter-

ritorio, con coppie già molto 

forti. Gli eventi conviviali si 
avvalgono degli sponsor: Nor-

cineria Sabbatini, Atelier del 
Viaggiatore, Pentass assicu-
razioni, Ristorante il Nuovo 

Giardino, Bar Napoli, Bar Pa-
radisi, Andrea Tolomei Studio 

Massofisioterapico, G.R.M. 
S.a.s. l’Albero dello Sport, 

All Gold, Totalerg, Cardinetti 
Gianni e figli, Lavanderia 
Gaudenzi, Amadori Diego 

e Renzi Lanfranco ingrosso 
carta per alimenti. 

Oltre al torneo, come apripi-
sta nella giornata inaugurale 

della competizione, sabato 10 
giugno si è svolta al circo-
lo la “Giornata del tennis”: 
un Open Day con campi a 

disposizione di tutti e prove di 
gioco per bambini guidati  dai 

maestri qualificati Fit. 
E la festa continua, al Circo-

lo Tennis Fossombrone.

A tutto tennis che spettacolo 

Dopo un anno di Ammini-
strazione grillina in cui non è 

stata attivata nessuna nuova 
opera pubblica, anzi dove 

alcune già previste,iniziate 
e finanziate in precedenza 

sono state bloccate, non 
viene garantita neppure la 

manutenzione ordinaria per la 
sistemazione delle strade del 
capoluogo e della campagna.
Prevedere nel 2017  50 mila 

euro complessivi per inve-
stimenti in tale comparto 

equivale a non voler sistema-
re in modo serio neppure una 

strada. La cosa più assurda 
è che non viene garantita 
neppure la chiusura delle 

buche. La situazione ancora 
più grave è che a metà giugno 
nelle strade di campagna non 
si è riusciti a procedere nep-
pure al taglio dell’erba nelle 
scarpate.Vi sono posti in cui 
la visibilità è quasi azzerata 
da  due metri di erbacce. Un 

serio pericolo. Guarda caso la 
relativa gara è stata effettuata 

a fine maggio ed ormai se 
tutto va bene fino a luglio non 

si potrà arrivare a tagliare in 
tutte le zone di Fossombrone. 
Mi chiedo semplicemente, ma 
un pochino di buon senso non 

alloggia in nessun ammini-
stratore?

Michele Chiarabilli (UPF)

Erba Alta
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Fossombrone I consigli 
comunali di pomeriggio non 
danno la possibilità a tutti di 

partecipare alla vita democra-
tica della nostra città, né di 

controllare l’azione dell’am-
ministrazione. Il Sindaco 

Bonci nei giorni successivi 
alla mia dichiarazione ha 

affermato sulla stampa locale 
che i consigli riprenderanno 
nell’orario serale adducendo 

poi che la democrazia non è a 
rischio poiché il suo Movi-

mento ha introdotto anche lo 
streaming delle sedute con-
sigliari e i cittadini possono 
vederle da casa in diretta o 

rivederle successivamente e lo 
stesso Movimento 5 Stelle di 

Fossombrone si autocompiace 
su facebook per le numerose 
visualizzazioni. Nonostante i 

proclami del Movimento e del 
Sindaco io continuo a denun-

ciare che l’amministrazione 
comunale grillina non sta ga-
rantendo alcuna trasparenza, 

né è rispettosa della democra-
zia, né sta offrendo un buon 

servizio al cittadino. Le parole 
del Sindaco sono state an-

cora una volta una promessa 
disattesa in quanto i consigli 

comunali sono stati convocati 
di pomeriggio alle 18,30. Se 

i Consigli vengono visti in 
diretta spesso la diretta salta e 
in quelli messi on line sul sito 
del Comune spesso mancano 

gran parte delle esposizioni 
fatte dai consiglieri, specie 
quelli della minoranza so-

prattutto quando questi fanno 
critiche e proposte sull’opera-

to dell’amministrazione. 
Tale superficialità è ancor 

più grave se si pensa che nel 
luglio 2016 durante un consi-
glio comunale ho suggerito al 
Sindaco di comprare una pic-
cola telecamera e il consiglie-
re Saccomandi gli ha chiesto 
di portare il prima possibile 

il servizio a norma di leg-
ge mettendo un dipendente 

comunale a gestire le riprese 
e il servizio. E’ passato un 

anno e il servizio streaming 
non è ancora a norma di legge 
e il Sindaco non ha nemmeno 

comprato una telecamera, 
per un costo di massimo di 

un centinaio di euro, la quale 
avrebbe permesso di realiz-

zare riprese migliori e reso il 
servizio di streaming buono 

ed efficiente. Pensare che 
quest’Amministrazione di 

soldi ne aveva tanti e ha perso 
circa 1 milione 200 mila euro 

euro per mancato utilizzo. 
Alla fine chi ci rimette è la 

democrazia e i cittadini, ma 
forse ai 5 Stelle fa comodo 
che le persone non possano 

verificare il loro operato am-
ministrativo.

Il Consigliere Comunale di 
Unione per Fossombrone

Elisa Cipriani

Consigli Comunali
di pomeriggio no...

EPIGRAMMA  
IN OMAGGIO 

DELLA MERIDIANA 
DELLA CATTEDRALE 
DI FOSSOMBRONE  

NEL  GIORNO 
DEL SOLSTIZIO 

D’ESTATE
‘Na volta, per mezz’giorn, 

a Fosombron
sonevn la sirena 
e ‘l campanon.

Diceva la sirena comunèl
sopra ‘l  tett 

del palazz municipèl:
“Adess quand è mezz’giorn  

ve ‘l diggh i,
e  l’campèn girann 

a fass bnedì!”

Dicéva ‘l sagrestèn 
da un po’ più in là
“ E  adess co’ saria 

sta novità?
Da quand el mond è mond 

s’è sempr usèt
che a di’ quand è  mezz’giorn 

spetta al prét.”

‘ Na cornacchia poseta 
sopra un tett,

I guarda e dic: 
“Scusèt se m’intromett:

ma co’ stèt a sprechè 
tutt st paròl,

tant chi  decid 
quand è mezz’giorn 

è… el sol!

                      Giancarlo Gori

FOSSOMBRONE Da dovun-
que la si guardi c’è da mettere 
mani sui capelli o come nel 
mio caso sul cuoio capelluto!!
Fossombrone, Cagli e Sasso-
corvaro piangono la pressoché 
chiusura dei loro nosocomi 
sostituiti da palliativi inutili 
ma Urbino Fano e Pesaro non 
ridono.. ridotti anche loro 
quando invece dovrebbero 
svolgere una funzione com-
pensativa..
Gambini sindaco di Urbino 
crede ancora nelle promesse 
da mercante di Ceriscioli che 
gli ha promesso il potenzia-
mento..  che guarda caso non 
si può fare perché i medici 
ospedalieri non vogliono anda-
re a lavorare  nell’ospedale di 
Urbino..
Quindi problema irrisolto e 
amen!!!
Ma non si sono chiesti perché?
Faccio un esempio... se al 
pronto soccorso di Urbino 
mancano otto medici e si fa il  
concorso per due ne man-
cheranno sempre sei, e chi 
è in organico dovrà lavorare 
anche per i sei che mancano.. 
È normale che questi medici 
rifiutino Urbino per un ospe-
dale meglio organizzato dove 
possano lavorare a regime 
normale.
In un ospedale disorganizzato 
con pochi posti letto (tanto che 
molti degenti sono fuori dal 
loro reparto di competenza) e 
sottoorganico è difficile lavo-
rare serenamente!!
Questo è il motivo dei tanti 
rifiuti.. O si tamponano tutte 
le falle o il problema non si 
risolve.              Saverio Bossi

LA NOSTRA SANITÀ 
FA ACQUA 

DA TUTTE LE PARTI...

CHE BEL QUADRO!!
FOSSOMBRONE Minoranza 
consiliare, forze politiche varie, 
tutti intenti a marcare l’Am-
ministrazione che non rilascia 
gare d’appalto...mentre della 
disgraziata sanità cittadina non 
interessa a nessuno!! 
Stanno per dimezzare i posti 
letto nonché il personale inteso 
come la riduzione di infermieri e 
pressoché sparizione del medico 
ospedaliero perseguendo un 
piano ferie assolutamente con-
trario alla raltà dei fatti che vede 
invece una maggior richiesta di 
assistenza sanitaria durante il 
periodo estivo rendendola una 
vera e propria avventura..
Ma questa non è considerata 
una priorità..meglio parlare del 
litigio tra Pandolfi e Pezzullo e 
delle distanze tra bocciodromo 
e piscina, delle.gare d’appalto 
non fatte per il bocciodromo, e 
tacere su una mostruosità che sta 
accadendo sotto i nostri  e occhi e 
che  praticamente azzera i servizi  
sanitari di casa nostra...tutti bravi 
a distoglierne l’attenzione...
                                   Saverio Bossi

FOSSOMBRONE Un anno 
fa s’insediava la giunta Bonci 
(M5S) cosa è “migliorato” a

Fossombrone, visto che si spac-
ciavano per il cambiamento? 

E’ stato declassato il Comune, 
nell’arco di 11 mesi hanno 

cambiato ben 4
segretari ed alla data attuale 
non è stato rifatto neppure il 

bando per cercarne un altro; la 
tassa sui rifiuti alle famiglie è 

stata aumentata, mentre è stata 
ridotta la spesa per i servizi so-
ciali e pertanto a discapito delle 

persone meno abbienti e delle 
fasce più deboli (il bonus luce 

non è stato neppure pubblicato 
nel sito istituzionale). E’ stata 

raddoppiata la tassa sull’occu-
pazione del suolo pubblico per 
il periodo estivo creando enor-
mi difficoltà ai bar e ristoranti, 
che potevano rappresentare un 

punto di riferimento per i
forsempronesi ma anche per 

potenziali turisti. La cosa assur-
da è che aumenta la pressione 
fiscale, ma nello stesso tempo 

nelle strade non ci sono più bu-
che ma bensì crateri. Nei bordi 

delle strade è ormai diffuso il 
degrado con erba alta e sporci-

zia, ma in compenso qualche 
componente della Giunta pensa 

di salvarsi la faccia parteci-
pando e facendosi fotografare 
sporadicamente all’iniziativa 

“Puliamo Fossombrone”: 
lodevole l’attività dei volontari, 
ma le istituzioni debbono svol-

gere comunque il loro ruolo 
ed il loro dovere. Non è stata 
attivata nessuna nuova opera 

pubblica, ma in compenso sono 
riusciti a fermare i lavori del 

Bocciodromo da oltre tre mesi; 
forse vi state dimenticando che 
quando la Lega Nord denunciò 
immediatamente l’illegittimità 

della Delibera GC 235/2016 
, la Giunta Comunale grillina 

non ha fatto altro che deriderci 
e non prenderci in considera-

zione: ci siamo dovuti rivolgere 
anche al Prefetto per avere

la relativa documentazione, che 
ci veniva guarda caso negata. 

Il Sindaco Bonci non era colui 
che aveva promesso in caso 

di vittoria la salvaguardia dei 
servizi ospedalieri esistenti e 

di bloccare la Rems? Noi non 
ci siamo scordati, come molti 

cittadini di Borgo Sant’Antonio 
che sono stati “elettoralmen-

te truffati”! Avevamo una 
manifestazione che si faceva 

da 31 anni consecutivi (Torneo 
di Minibasket) e portava lustro 

alla nostra città ed incassi per 
i commercianti, ora purtrop-
po cancellata dal calendario; 

forse l’assessore allo sport Mei 
avrebbe dovuto confrontarsi di 

più con le associazioni e non 
disinteressarsi completamente 

lasciando tutto il “fardello” 
nelle spalle degli organizzatori, 

che ringraziamo per l’enorme 

impegno dimostrato in questi 
anni. L’unico dato in “crescita” 

e “positivo” è il numero dei 
rifugiati o profughi, visto che 

da alcuni mesi sono stati quasi 
raddoppiati nel nostro Comune 

senza la minima opposizione 
dei pentastellati: in compenso 
sono stati “nascosti” nel Colle 

dei Cappuccini, senza utilizzarli 
neppure per i lavori social-

mente utili. A Fossombrone 
abbiamo il 12% di disoccupa-

zione e la Caritas , già un anno 
fa, ha dichiarato che più del 

50% di coloro che utilizzano 
il loro aiuto sono italiani. Noi 
abbiamo sempre criticato con 
oggettività e “senza peli sulla 

lingua” anche le amministrazio-
ni passate di centro-sx quando 

commettevano degli errori, 
ma adesso si sta disastrando 

completamente il Comune 
di Fossombrone. In questi 

giorni abbiamo incontrato molti 
cittadini che si lamentano di 
quest’Amministrazione,che 

ha tradito nel giro di un anno 
palesemente tutte le aspettative, 

ma ormai a nostro avviso non 
basta brontolare perché è giunto 

il momento di chiedere a gran 
voce le dimissioni della

Giunta, prima che faccia 
diventare il nostro comune “un 

malato terminale”!
Fossombrone, 6 giugno 2017

Il Coordinatore Cittadino Lega 
Nord Fossombrone

Yuri Pandolfi

Lega Nord critica la Giunta
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PASSEGGIATE  
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21 GIUGNO
 ORE 20.30 
RITROVO 
GIARDINI

VIALE 
CAIROLI

Corriere 
Adriatico

Il quotidiano
che ci serve

IN EDICOLA

Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128  
Cell: 334 3001140  

robertabonci@virgilio.it

di un settore giovanile tra i 
principali della provincia. 
E’ passato poco più di un mese 
da quella giornata nefasta, ma 
già la Società ha provveduto 
a rimettersi in moto, serrando 
i ranghi e provvedendo ad un 
rimpasto societario, suggellato 
dall’assemblea annuale dei soci 
di venerdì 9 Giugno, che nei 
fatti ha portato al vertice della 
‘Polisportiva Forsempronese’ 
Cristian Amadori, assieme 
al Vice Presidente Denis 
Durazzi. 
Già significative le prime mos-
se tecniche, affidate al Direttore 
sportivo Omero Cecchini: con-
fermati il Mister della ‘Prima 
squadra’, Pierangelo Fulgini, 
e della formazione ‘Juniores’, 
Massimo Rosati (autore per 
inciso di una stagione maiu-
scola), ora l’obiettivo è definire 
l’organico della squadra che 
affronterà il campionato di 
‘Promozione’, sperando al 
tempo stesso in qualche buona 
notizia che possa concretizzarsi 
sotto forma di un ripescaggio, 
difficile ma possibile, nel cam-
pionato di ‘Eccellenza’. Allo 
stesso tempo, la Società è già 
al lavoro per definire i tasselli 
tecnici e l’organico degli alle-
natori del settore giovanile, che 
sarà ancora una volta al via in 
tutti i campionati, forte anche di 
un numero di iscritti che anche 
nell’anno appena concluso ha 
ampiamente superato le due-
cento unità. 
Lo dicevamo quel 7 maggio ... 
è dura ma si riparte. Non è cer-
to un pallone che scivola ino-
pinatamente in modo inatteso 
ad interrompere la bella storia 
sociale e sportiva del calcio 
nella nostra Fossombrone. Il 
Fossombrone Calcio, matricola 
FIGC 19250 (una delle più an-
tiche dell’intera regione, tanto 
di cappello), guarda al futuro e 
sarà ancora una volta ai nastri 
di partenza. 
La passione non retrocede, mai.

Francesco Tramontana

Già ... eravamo rimasti ad 
una domenica sera piovosa di 
inizio maggio, ad un ‘tiretto’ 
(tra l’altro anche ‘loffio’) che 
rotolava beffardamente in rete, 
ad uno stadio nello sconforto e 
sotto l’incubo di una retroces-
sione che, seppure ampiamente 
immeritata, era maturata sul 
campo, anche per una serie 
di circostanze quanto meno 
sfortunate. 
Chi segue le vicende pedatorie 
del Fossombrone Calcio certe 
giornate a cavallo tra il dramma 
e l’estasi sportiva le conosce 
bene, eppure quel 7 maggio 
rimane una giornata da segnare 
in rosso nel calendario. 
La nostra compagine di punta, 
che pur negli anni ha calcato 
palcoscenici calcistici impor-
tanti, si ritrovava mestamente 
ed in modo inatteso al pur-
gatorio, un po’ come trovarsi 
improvvisamente ad ascoltare 
i ‘Cugini di Campagna’ dopo 
avere ammirato per anni Bruce 
Springsteen. 
Tuttavia, già quella sera ave-
vamo detto, pur nella tristezza 
cupa del momento, che non 
sarebbe stata una sconfitta 
sfortunata ad interrompere una 
bella storia che dal 1949 tiene 
ininterrottamente accese le pas-
sioni calcistiche di una cittadina 
intera, e che il movimento cal-
cistico forsempronese sarebbe 
inesorabilmente ripartito, forte 

IL CALCIO RIPARTE
FOSSOMBRONE Scrive Elisa 

Cipriani: <<Sono passati ormai 
molti mesi da quando i lavori 

del bocciodromo comunale 
sono fermi e non si sa quando 
riprenderanno. Sono trascorsi 
dei mesi anche da quando una 
lettera anonima protocollata in 

Comune ha denunciato delle 
irregolarità nella variante dei 

lavori del bocciodromo comunale 
approvata dalla Giunta Comunale 

grillina, ma a tutt’oggi non si sa 
se essa abbia prodotto effetti o se 
ciò che afferma è veritiero. Sono 

settimane che il Sindaco Bonci ha 
annunciato il ritiro della delibera 
che approvava tale variante, ma 

ancora la delibera permane.
Un’amministrazione comunale 

seria non solo avrebbe risolto da 
tempo il problema, ma avrebbe 

anche affrontato in Consiglio 
Comunale la questione. Sono 

passati mesi, infatti, senza che 
il Consiglio Comunale, luogo 

deputato a discutere e decidere, 
sia stato chiamato ad affrontare 

tale argomento, mentre il discor-
so viene affrontato e discusso 

solo dai giornali o su facebook 
mettendo in difficoltà i cittadini 
nel capire dove stanno gli errori 
e le ragioni della vecchia e della 

nuova Amministrazione>>.

QUINDI RIFONDAZIONE 
COMUNISTA

PER FARE CHIAREZZA
PER CAPIRE COME STANNO 

LE COSE
PER SAPERE SE E QUANDO 

I LAVORI RIPRENDERANNO 
ED ANCHE PER EVITARE AL 

COMUNE EVENTUALI COSTI 
E RICHIESTE DANNI

CHIEDE AL SINDACO BONCI 
DI CONVOCARE QUAN-

TO PRIMA UN APPOSITO 
CONSIGLIO COMUNALE PER 
AFFRONTARE APPROFONDI-

TAMENTE LA SITUAZIONE 
DEL BOCCIODROMO.

Rifondazione Comunista 
Circolo di Fossombrone

e Isola di Fano

Bocciodromo: la Giunta faccia chiarezza

FOSSOMBRONE Domenica 
18 giugno al bocciodromo 
12mo Trofeo Berloni Bagno 
gara nazionale individuale 
femminile con le migliori 
giocatrici d’Italia. Per questo 
grande evento la Bocciofila 
ringrazia la famiglia Berloni 
che da 12 anni offre il suo 
aiuto in tutto. Domenica 11 a 
Milano ai campionati italiani 
ottimo quinto posto per Sara-
ga Rossetti Eusepi  in unabel-
lissima giornata di sport.

Trofeo Berloni Bagni 


